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1. Premessa 

Il telefonino rappresenta uno strumento tecnologico di crescente utilizzo che, come dimostrano recenti e numerosi studi, è anche un oggetto verso il quale si può sviluppare una vera e propria forma di dipendenza. La nascita e lo sviluppo del mercato della telefonia mobile ha avviato profonde trasformazioni sociali, attribuendo nuove funzioni psicologiche al telefonino rispetto a quelle assolte dal telefono tradizionale. Inizialmente il cellulare era uno strumento essenziale, alla portata di pochi, il cui possesso assolveva alla funzione di rendere costantemente rintracciabili in tempo reale un numero privilegiato di utenti “socialmente impegnati ed importanti”. Ben presto il cellulare ha cominciato a rispondere e ad alimentare il bisogno comune di essere vicini, superando i confini dello spazio e del tempo, trasformando profondamente le possibilità delle relazioni quotidiane. Gli adolescenti fanno un ampio uso del cellulare e la mia ricerca nasce dalla curiosità di comprendere se questa necessità di sentirsi sempre “connessi” può influenzare lo sviluppo della loro autonomia.

2. Tema di ricerca

L’uso del cellulare e lo sviluppo dell’autonomia negli adolescenti.

3. Problema di ricerca

Vi è una relazione tra l’uso del cellulare e lo sviluppo dell’autonomia negli adolescenti?

4. Obbiettivo

Rilevare se esiste una relazione tra l’uso del cellulare e lo sviluppo dell’autonomia in adolescenza.

5. Quadro teorico

E’ a seguito del processo di industrializzazione avviatosi nei paesi occidentali che, nella prima metà del Novecento, l’adolescenza diviene la fase specifica del ciclo vitale individuale attraverso la quale l’individuo si prepara ad acquisire lo status di adulto. L’ adolescente deve confrontarsi con un importante trasformazione a livello corporeo; alla maturazione della funzione sessuale si accompagna lo spostamento dell’ affettività al di fuori dell’ ambiente familiare, e il ragazzo tende a vivere le proprie relazioni all’interno del gruppo dei pari. La ricerca di autonomia che è caratteristica di questo periodo è, in qualche modo, prototipica, nel senso che la separazione dai genitori  può svolgere un ruolo normativo come criterio di riferimento per comprendere e assimilare le successive separazioni e perdite della vita adulta, come la fine di una relazione significativa, la morte di una persona amata e così via. (Guidano, 1987, p.86)

La durata del periodo adolescenziale, oltre che la precocità di inizio rispetto al passato hanno portato a una distinzione tra pre-adolescenza, coincidente circa con gli anni 11-14 e adolescenza dai 14 anni e oltre i 20.

Oggi questa età ha assunto nell’immaginario collettivo uno spazio psicologico molto ampio. Come scrive Arie’s siamo passati “da un’ epoca senza adolescenza a un’ epoca in cui l’adolescenza è un’ età privilegiata. Si aspira ad entrarvi per tempo e ad adattarvisi lungamente. Oggi si parla di adolescenza prolungata proprio perché anche con la maggiore età, legalmente raggiunta a 18 anni, i problemi e lo stile di vita del giovane sono ancora e lo rimarranno a lungo,quelli adolescenziali piuttosto che quelli dell’ età adulta. Si possono individuare tra le cause della perdurante immaturità i modelli offerti, meno precisi e differenziati che nel passato (Besozzi, 1993), la maggior durata degli studi e la dipendenza economica che ne consegue, sono da considerare fra le radici di una condizione in cui l’individuo non è aiutato a raggiungere piena autonomia. Cos’è l’autonomia personale?

Libertà, indipendenza, autostima, fiducia in se stessi, concetti che per ciascun individuo sono fondamentali per sentirsi una persona integrata a pieno nella società.

· Libertà: prima fra tutte di pensiero ma anche di azione, di scelta, di gestire la propria vita. Non basta,infatti, saper fare le cose meccanicamente o su espressa richiesta.. E’ importante anche poter scegliere quando, come farle e se portarle a termine da soli o con interventi esterni.

· Indipendenza: attraverso la quale si conquista gran parte della libertà. Saper pensare,  decidere ma anche “fare” autonomamente fa sì che ogni momento della giornata possa essere autogestito.

· Autostima e fiducia in sé stessi:  il buon rapporto con il mondo circostante , la sicurezza nelle proprie abilità e la conoscenza a fondo anche dei propri limiti, sono fondamentali per un corretto sviluppo psico-sociale dell’individuo.
La ricerca dell’autonomia nel periodo adolescenziale, come abbiamo già accennato, è caratterizzata da un forte interesse per le relazioni con i pari, che oggi si sviluppano attraverso l’utilizzo di mezzi di comunicazione quali il cellulare e i social network. Attraverso questi mezzi di comunicazione l’adolescente sperimenterebbe il senso di appartenenza al gruppo.
Una delle principali funzioni psicologiche del cellulare è quella di regolare la distanza nella comunicazione e nelle relazioni. Attraverso il telefonino,infatti, ci si può avvicinare o allontanare dagli altri: ci si può proteggere dai rischi dell’impatto emotivo diretto, trovando una risposta alle proprie insicurezze relazionali, alla paura del rifiuto ed ai sentimenti di insicurezza; ma ci si può altresì mantenere vicini e presenti costantemente alle persone a cui si è legati affettivamente, gestendo l’ansia di separazione e la distanza , costruendo un “ponte telefonico”che attraversa infiniti spazi in pochissimo tempo.

Gli adolescenti sono più spesso esempio dell’utilizzo del telefonino come strumento di difesa per affrontare le insicurezze nella comunicazione, sia nella fase iniziale di conoscenza che in quelle di trasformazione e gestione delle relazioni.

I genitori invece, sempre più spesso sostenitori del precoce possesso del telefonino da parte dei bambini e ragazzi, trovano nel telefonino una risposta al proprio bisogno di restare costantemente presenti nella vita dei propri figli, adoperando il cellulare come fosse un “guinzaglio telematico”(Carlini R., Cozzolino G.).

Un altra importante moderna funzione del cellulare è quella di rappresentare un mezzo per gestire la solitudine e l’isolamento, assumendo quasi il ruolo di antidepressivo o ansiolitico multimediale”, nei confronti del quale diviene ben presto facile diventare dipendenti. In questo senso il telefonino diventa il simbolo della “presenza dell’altro “, che è un entità sempre a portata di mano. In tal modo gli altri e la realtà, mantenuti costantemente presenti, non sono conseguentemente mai vissuti come assenti; ciò genera una mancanza della possibilità di sperimentare la dimensione del lutto e la sua possibile elaborazione. Si rischia altresì di trovare con difficoltà una separazione tra pubblico e privato , tra intimo e condiviso, una distinzione che è invece un aspetto fondamentale per la costruzione della propria identità attraverso la possibilità di stabilire dei confini che sono alla base della capacità di entrare in contatto.

Un terza funzione del cellulare è quella di rappresentare un mezzo per vivere e dominare la realtà, con le sue innumerevoli possibilità tecniche in grado di regalare l’idea di poter essere presente e capace di “fermare il tempo”, con una o più immagini che ricordano momenti significativi.

L’abuso della possibilità di superare le barriere spazio-temporali sembra rendere sempre più incapaci di prendere decisioni e impegni precisi, in virtù della possibilità di rinviare le scelte e gli appuntamenti a momenti successivi di contatto.

La comunicazione attraverso il telefonino potrebbe finire per divenire l’unica capacità di mettersi in relazione e contemporaneamente la sua perpetua possibilità di contatto non stimola né la capacità di controllare il rinvio della soddisfazione dei bisogni che si concretizza nell’attesa, né la conseguente creatività che si sviluppa nell’attesa. I rischi dell’abuso di queste funzioni sono maggiori nei ragazzi, in quanto l’età evolutiva è il momento dell’apprendimento delle modalità di contatto sociale reale e delle capacità di controllo degli impulsi e delle emozioni.
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6. Scelta della strategia di ricerca
Ricerca standard, per controllare l’esistenza di una relazione tra le variabili utilizzando tecniche statistiche di analisi dei dati.

7. Formulazione delle ipotesi di ricerca

Esiste una relazione tra l’uso del cellulare in adolescenza e lo sviluppo dell’autonomia.

8.
Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

Fattore indipendente: uso del cellulare

Fattore dipendente: autonomia

9. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	VARIABILI DI SFONDO
	GENERE
ETA’ 
	1)SESSO
1.M

2.F

2)ETA’___________

	USO DEL CELLULARE
AUTONOMIA


	POSSESSO DEL CELLULARE

TEMPO DI UTILIZZO
MODALITA’ DI UTILIZZO
CAPACITA’ DI PRENDERE DECISIONI
CAPACITA’ DI USCIRE SENZA UN MEZZO QUALSIASI DI COMUNICAZIONE
CAPACITA’ DI FAR VALERE LE PROPRIE IDEE

CAPACITA’ RELAZIONALE
CAPACITA’ DI AFFRONTARE SITUAZIONI NUOVE

CAPACITA’ DI RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
CAPACITA’ DI AFFRONTARE  NUOVE PROVE/ESAMI
	3)POSSIEDI UN  CELLULARE?
1.si
2.no

4)QUANTE ORE AL GIORNO USI IN MEDIA IL CELLULARE?

1.da 1 a 2 ore
2. da 2 a 3 ore

3. più di 3 ore

4. meno di 1 ora

5)USI IL CELLULARE PREVALENTEMENTE PER:
1.conversare con gli amici

2.telefonare in caso di necessità

3.mandare/ ricevere messaggi

 6)DEVI PRENDERE UNA DECISIONE IMPORTANTE:
1.prendi un po’ di giorni per riflettere e decidi da solo
2.chiedi consiglio ai tuoi amici

3.ne parli con i tuoi genitori

7)TI SENTIRESTI A TUO AGIO USCENDO DI CASA SENZA CELLULARE?
1.si, completamente 
2.si, ma preferirei averlo con me

3.no,ma credo che me la caverei lo stesso

4.no proverei un forte disagio

8)HAI UN OPINIONE DIVERSA RISPETTO AL TUO GRUPPO DI AMICI:
1.rimani della tua opinione, spiegandone le ragioni

2.accetti l’opinione prevalente per non essere escluso dal gruppo

9)UN AMICO TI HA INVITATO AD UNA FESTA, CI SARANNO PERSONE CHE NON CONOSCI.TU:
1.non accetti perché non conoscendo nessuno, resteresti in disparte e ti annoieresti

2.accetti:è un’ occasione per fare nuove amicizie

3. accetti con la riserva di 
potertene andare quando vuoi

10)NELLE SITUAZIONI NUOVE TI SENTI A TUO AGIO?
1. quasi mai
2. spesso

3. sempre

11)SI PRESENTA UN PROBLEMA IMPREVISTO PENSI DI RIUSCIRE A RISOLVERLO?
1.da solo e subito

2.forse se ricevo aiuto

12)DEVI SOSTENERE UNA PROVA DIFFICILE TI SENTI:
1.incapace

2.sicuro di farcela


10. Individuazione della popolazione di riferimento della numerosità del campione e della tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: popolazione italiana adolescente.
Campione studiato:  Il campione da me scelto è composto da 40 soggetti adolescenti. La tipologia di campionamento è  di tipo “non probabilistico - accidentale”.

11.Costruzione degli strumenti per la rilevazione dei dati

Effettuo un pretest dello strumento sottoponendo il questionario a una decina di soggetti  con le stesse caratteristiche del campione al fine di  raccogliere pareri, perplessità, controllare i tempi di compilazione (individuato in 10 minuti) e quindi metto a punto lo strumento prima di sottoporlo al campione.

12.Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Tecniche: trattandosi di una ricerca standard con intenti confermativi, utilizzerò tecniche ad alta strutturazione.

Strumenti: Questionario auto compilato (cartaceo, a domande e risposte chiuse)

13.Pianificazione della raccolta dati

Ho chiesto ad una mia conoscente Prof.ssa di lettere in un istituto tecnico industriale  di Moncalieri (TO) di somministrare il questionario ai suoi allievi , sottolineando che era in forma anonima e che i dati raccolti sarebbero stati utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche, affinchè rispondessero alle domande nel modo più sincero possibile, in modo da ricavarne risultati attendibili.

14.Questionario
Stiamo effettuando una ricerca per la Facoltà di Scienze della Formazione, corso Scienze dell'Educazione dell’Università Degli Studi di Torino.

Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione del  questionario, garantiamo che le risposte che fornirai rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. 

Compilare tracciando una   X  sulla risposta scelta
1)SESSO

1.M

2.F

2)ETA’___________
3)POSSIEDI UN  CELLULARE?

1.si

2.no

4)QUANTE ORE AL GIORNO USI IN MEDIA IL CELLULARE?

1.da 1 a 2 ore

2. da 2 a 3 ore

3. più di 3 ore

4. meno di 1 ora

5)USI IL CELLULARE PREVALENTEMENTE PER:

1.conversare con gli amici

2.telefonare in caso di necessità
3.mandare/ ricevere messaggi

 6)DEVI PRENDERE UNA DECISIONE IMPORTANTE:

1.prendi un po’ di giorni per riflettere e decidi da solo

2.chiedi consiglio ai tuoi amici

3.ne parli con i tuoi genitori

7)TI SENTIRESTI A TUO AGIO USCENDO DI CASA SENZA CELLULARE?

1.si, completamente 

2.si, ma preferirei averlo con me

3.no,ma credo che me la caverei lo stesso

4.no proverei un forte disagio

8)HAI UN OPINIONE DIVERSA RISPETTO AL TUO GRUPPO DI AMICI:

1.rimani della tua opinione, spiegandone le ragioni

2.accetti l’opinione prevalente per non essere escluso dal gruppo

9)UN AMICO TI HA INVITATO AD UNA FESTA, CI SARANNO PERSONE CHE NON CONOSCI. TU:

1.non accetti perché non conoscendo nessuno, resteresti in disparte e ti annoieresti

2.accetti:è un’ occasione per fare nuove amicizie

3. accetti con la riserva di potertene andare quando vuoi
10)NELLE SITUAZIONI NUOVE TI SENTI A TUO AGIO?

1. quasi mai

2. spesso

3. sempre

11)SI PRESENTA UN PROBLEMA IMPREVISTO PENSI DI RIUSCIRE A RISOLVERLO?

1.da solo e subito

2.forse se ricevo aiuto

12)DEVI SOSTENERE UNA PROVA DIFFICILE TI SENTI:

1.sfiduciato
2.sicuro di farcela
15. Analisi dei dati
	casi
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12

	C1
	M
	17
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C2
	M
	17
	1
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2

	C3
	M
	16
	1
	3
	1
	2
	4
	1
	2
	2
	1
	1

	C4
	M
	16
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C5
	F
	16
	1
	4
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C6
	M
	17
	1
	2
	1
	2
	4
	1
	2
	2
	1
	2

	C7
	M
	17
	1
	4
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	2

	C8
	M
	16
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	3
	2
	2
	2

	C9
	M
	17
	1
	2
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	1

	C10
	M
	16
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	2
	1

	C11
	M
	18
	1
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	C12
	M
	18
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	2

	C13
	M
	16
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	C14
	M
	17
	1
	3
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1

	C15
	M
	16
	1
	4
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2

	C16
	M
	17
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C17
	M
	16
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C18
	M
	16
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	C19
	M
	16
	1
	1
	3
	3
	4
	1
	1
	2
	1
	2

	C20
	M
	17
	1
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2

	C21
	F
	16
	1
	4
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2

	C22
	M
	17
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C23
	M
	17
	1
	4
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	C24
	M
	18
	1
	3
	1
	3
	4
	1
	3
	2
	1
	2

	C25
	F
	16
	1
	4
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	2

	C26
	M
	16
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1

	C27
	F
	17
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	1

	C28
	M
	17
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2

	C29
	F
	17
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	C30
	M
	18
	1
	3
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2

	C31
	M
	17
	1
	4
	1
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	2

	C32
	M
	17
	1
	3
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2

	C33
	M
	16
	1
	4
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C34
	M
	17
	1
	2
	3
	2
	3
	1
	1
	2
	2
	2

	C35
	M
	17
	1
	4
	3
	1
	4
	1
	2
	2
	2
	1

	C36
	M
	16
	1
	1
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	C37
	M
	16
	1
	2
	2
	1
	4
	1
	2
	2
	1
	2

	C38
	M
	17
	1
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C39
	M
	17
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	C40
	M
	16
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2


1) ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
V1 GENERE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
F
5

13%

5

13%

2%:23%
M
35

88%

40

100%

77%:98%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
	  

13%

88%

5

35

F

M


	 
	  

   

V1



	Distribuzione di frequenza:
V2 ETA’
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
16
17

43%

17

43%

27%:58%
17
19

48%

36

90%

32%:63%
18
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 17
  Mediana = 17
  Media = 16.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.65

	  

43%

48%

10%

17

19

4

16

17

18


	 
	  

   

V2



	Distribuzione di frequenza:
V3 POSSESSO DEL CELLULARE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
40

100%

40

100%

100%:100%
Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0  Scarto tipo = 0

	100%

40

1

  

   

V3


	Distribuzione di frequenza:
V4 TEMPO DI UTILIZZO
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

15%

6

15%

4%:26%
2
14

35%

20

50%

20%:50%
3
8

20%

28

70%

8%:32%
4
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.06

	  

15%

35%

20%

30%

6

14

8

12

1

2

3

4


	 
	  

   

V4



	Distribuzione di frequenza:
V5 MODALITA’ UTILIZZO CELL.
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10

25%

10

25%

12%:38%
2
10

25%

20

50%

12%:38%
3
20

50%

40

100%

35%:65%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.83

	  

25%

25%

50%

10

10

20

1

2

3


	 
	  

   

V5



	Distribuzione di frequenza:
V6 CAPACITA’ DECISIONALE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
19

48%

19

48%

32%:63%
2
14

35%

33

83%

20%:50%
3
7

18%

40

100%

6%:29%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75

	  

48%

35%

18%

19

14

7

1

2

3


	 
	  

   

V6



	Distribuzione di frequenza:
V7 CAPACITA’ DI USCIRE DI CASA SENZA UN MEZZO DI COMUNICAZIONE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

10%

4

10%

1%:19%
2
24

60%

28

70%

45%:75%
3
6

15%

34

85%

4%:26%
4
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.85

	  

10%

60%

15%

15%

4

24

6

6

1

2

3

4

   

V7


	Distribuzione di frequenza:
V8 CAPACITA’ FAR VALERE LE PROPRIE OPINIONI
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
36

90%

36

90%

81%:99%
2
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3

	  

90%

10%

36

4

1

2


	 
	  

   

V8



	V9 CAPACITA’ RELAZIONALE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

15%

6

15%

4%:26%
2
28

70%

34

85%

56%:84%
3
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.55

	  

15%

70%

15%

6

28

6

1

2

3


	 
	  

   

V9



	Distribuzione di frequenza:
V10 CAPACITA’ AFFRONTARE SITUAZIONI NUOVE
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
6

15%

6

15%

4%:26%
2
34

85%

40

100%

74%:96%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
	  

15%

85%

6

34

1

2


	 
	  

   

V10



	Distribuzione di frequenza:
V11 CAPACITA’ DI RISOLUZIONE PROBLEMI 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
30

75%

30

75%

62%:88%
2
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43

	  

75%

25%

30

10

1

2


	 
	  

   

V11



	Distribuzione di frequenza:
V12 CAPACITA’ DI AFFRONTARE NUOVE PROVE /ESAMI
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
11

28%

11

28%

14%:41%
2
29

73%

40

100%

59%:86%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45

	  

28%

73%

11

29

1

2


	 
	  

   

V12




2) ANALISI BIVARIATA

Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata  tra la variabile V3 e le variabili:

V6-V7-V8-V9-V10-V11-V12  poichè ha un solo valore.

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V6 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ DECISIONALE
V6->
V4

1
2
3
Marginale 
di riga

1
2
2.9
-0.5

1
2.1
-0.8

3
1.1
1.9

6

2
6
6.7
-0.3

6
4.9
0.5

2
2.5
-0.3

14

3
2
3.8
-0.9

5
2.8
1.3

1
1.4
-0.3

8

4
9
5.7
1.4

2
4.2
-1.1

1
2.1
-0.8

12

Marginale 
di colonna

19

14

7

40

X quadro = 11.18. Significatività = 0.083
V di Cramer = 0.37

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	33%

17%

50%

43%

43%

14%

25%

63%

13%

75%

17%

8%

2

1

3

6

6

2

2

5

1

9

2

1

1

2

3

4

1.9

0.5

1.3

1.4

1

2

3

4

-0.5

-0.8

-0.3

-0.3

-0.9

-0.3

-1.1

-0.8

  

   

1

   

2

   

3


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V4 x V7 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ DI USCIRE DI CASA SENZA UN MEZZO DI COMUNICAZIONE
V7->
V4

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
0
0.6
-

4
3.6
0.2

1
0.9
-

1
0.9
-

6

2
0
1.4
-1.2

8
8.4
-0.1

4
2.1
1.3

2
2.1
-0.1

14

3
2
0.8
-

4
4.8
-0.4

0
1.2
-1.1

2
1.2
0.7

8

4
2
1.2
0.7

8
7.2
0.3

1
1.8
-0.6

1
1.8
-0.6

12

Marginale 
di colonna

4

24

6

6

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

0%

67%

17%

17%

0%

57%

29%

14%

25%

50%

0%

25%

17%

67%

8%

8%

0

4

1

1

0

8

4

2

2

4

0

2

2

8

1

1

1

2

3

4

0.2

1.3

0.7

0.7

0.3

1

2

3

4

-1.2

-0.1

-0.1

-0.4

-1.1

-0.6

-0.6

   

1

   

2

   

3

   

4


	 
	  



	Tabella a doppia entrata:
V4 x V8 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ FAR VALERE LE PROPRIE OPINIONI
V8->
V4

1
2
Marginale 
di riga

1
5
5.4
-0.2

1
0.6
-

6

2
14
12.6
0.4

0
1.4
-1.2

14

3
7
7.2
-0.1

1
0.8
-

8

4
10
10.8
-0.2

2
1.2
0.7

12

Marginale 
di colonna

36

4

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

83%

17%

100%

0%

88%

13%

83%

17%

5

1

14

0

7

1

10

2

1

2

3

4

0.4

0.7

1

2

3

4

-0.2

-1.2

-0.1

-0.2

   

1

   

2


	 
	  

   

1

   

2




 

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V9 TEMPO DI UTILIZZO/CAPACITA’ RELAZIONALE
V9->
V4

1
2
3
Marginale 
di riga

1
2
0.9
-

3
4.2
-0.6

1
0.9
-

6

2
2
2.1
-0.1

10
9.8
0.1

2
2.1
-0.1

14

3
2
1.2
0.7

4
5.6
-0.7

2
1.2
0.7

8

4
0
1.8
-1.3

11
8.4
0.9

1
1.8
-0.6

12

Marginale 
di colonna

6

28

6

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	  

33%

50%

17%

14%

71%

14%

25%

50%

25%

0%

92%

8%

2

3

1

2

10

2

2

4

2

0

11

1

1

2

3

4

0.1

0.7

0.7

0.9

1

2

3

4

-0.6

-0.1

-0.1

-0.7

-1.3

-0.6


	 
	  

   

1

   

2

   

3



	Tabella a doppia entrata:
V4 x V10 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ AFFRONTARE SITUAZIONI NUOVE
V10->
V4

1
2
Marginale 
di riga

1
1
0.9
-

5
5.1
0

6

2
1
2.1
-0.8

13
11.9
0.3

14

3
1
1.2
-0.2

7
6.8
0.1

8

4
3
1.8
0.9

9
10.2
-0.4

12

Marginale 
di colonna

6

34

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
	17%

83%

7%

93%

13%

88%

25%

75%

    1

5

1

13

1

7

3

9

1

2

3

4

0.3

0.1

0.9

1

2

3

4

-0.8

-0.2

-0.4

  


	   

1

   

2



	Tabella a doppia entrata:
V4 x V11 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ DI RISOLUZIONE PROBLEMI 
V11->
V4

1
2
Marginale 
di riga

1
4
4.5
-0.2

2
1.5
0.4

6

2
10
10.5
-0.2

4
3.5
0.3

14

3
6
6
0

2
2
0

8

4
10
9
0.3

2
3
-0.6

12

Marginale 
di colonna

30

10

40

X quadro = 0.76. Significatività = 0.859
V di Cramer = 0.14
	  

67%

33%

71%

29%

75%

25%

83%

17%

4

2

10

4

6

2

10

2

1

2

3

4

0.4

0.3

0.3

1

2

3

4

-0.2

-0.2

-0.6


	
	  

   

1

   

2




Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V12 TEMPO DI UTILIZZO/ CAPACITA’ DI AFFRONTARE NUOVE PROVE 
V12->
V4

1
2
Marginale 
di riga

1
2
1.7
0.3

4
4.4
-0.2

6

2
3
3.9
-0.4

11
10.2
0.3

14

3
3
2.2
0.5

5
5.8
-0.3

8

4
3
3.3
-0.2

9
8.7
0.1

12

Marginale 
di colonna

11

29

40

X quadro = 0.8. Significatività = 0.849
V di Cramer = 0.14
	  

33%

67%

21%

79%

38%

63%

25%

75%

2

4

3

11

3

5

3

9

1

2

3

4

0.3

0.3

0.5

0.1

1

2

3

4

-0.2

-0.4

-0.3

-0.2


	   

1

   

2




 Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V6 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ DECISIONALE
V6->
V5

1
2
3
Marginale 
di riga

1
6
4.8
0.6

2
2.8
-0.5

2
2.5
-0.3

10

2
5
4.8
0.1

1
2.8
-1.1

4
2.5
0.9

10

3
8
9.5
-0.5

8
5.5
1.1

4
5
-0.4

20

Marginale 
di colonna

19

11

10

40

X quadro = 4.23. Significatività = 0.375
V di Cramer = 0.23
	  

60%

20%

20%

50%

10%

40%

40%

40%

20%

6

2

2

5

1

4

8

8

4

1

2

3

0.6

0.1

0.9

1.1

1

2

3

-0.5

-0.3

-1.1

-0.5

-0.4


	 
	  

   

1

   

2

   

3




 Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V7 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ DI USCIRE DI CASA SENZA UN MEZZO DI COMUNICAZIONE
V7->
V5

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
1
1
0

4
6
-0.8

2
1.5
0.4

3
1.5
1.2

10

2
1
1
0

8
6
0.8

0
1.5
-1.2

1
1.5
-0.4

10

3
2
2
0

12
12
0

4
3
0.6

2
3
-0.6

20

Marginale 
di colonna

4

24

6

6

40

X quadro = 5.33. Significatività = 0.502
V di Cramer = 0.26
	  

10%

40%

20%

30%

10%

80%

0%

10%

10%

60%

20%

10%

1

4

2

3

1

8

0

1

2

12

4

2

1

2

3

0.4

1.2

0.8

0.6

1

2

3

-0.8

-1.2

-0.4

-0.6


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




 Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V8 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ DI FAR VALERE LE PROPRIE OPINIONI
V8->
V5

1
2
Marginale 
di riga

1
9
9
0

1
1
0

10

2
10
9
0.3

0
1
-1

10

3
17
18
-0.2

3
2
0.7

20

Marginale 
di colonna

36

4

40

X quadro = 1.67. Significatività = 0.435
V di Cramer = 0.2
	  

90%

10%

100%

0%

85%

15%

9

1

10

0

17

3

1

2

3

0.3

0.7

1

2

3

-1

-0.2


	 
	  

   

1

   

2




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V9 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ RELAZIONALE
V9->
V5

1
2
3
Marginale 
di riga

1
1
1.5
-0.4

6
7
-0.4

3
1.5
1.2

10

2
0
1.5
-1.2

9
7
0.8

1
1.5
-0.4

10

3
5
3
1.2

13
14
-0.3

2
3
-0.6

20

Marginale 
di colonna

6

28

6

40

X quadro = 5.79. Significatività = 0.216
V di Cramer = 0.27
	  

10%

60%

30%

0%

90%

10%

25%

65%

10%

1

6

3

0

9

1

5

13

2

1

2

3

1.2

0.8

1.2

1

2

3

-0.4

-0.4

-1.2

-0.4

-0.3

-0.6


	 
	  

   

1

   

2

   

3




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V10 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ AFFRONTARE SITUAZIONI NUOVE
V10->
V5

1
2
Marginale 
di riga

1
0
1.5
-1.2

10
8.5
0.5

10

2
2
1.5
0.4

8
8.5
-0.2

10

3
4
3
0.6

16
17
-0.2

20

Marginale 
di colonna

6

34

40

X quadro = 2.35. Significatività = 0.308
V di Cramer = 0.24
	  

0%

100%

20%

80%

20%

80%

0

10

2

8

4

16

1

2

3

0.5

0.4

0.6

1

2

3

-1.2

-0.2

-0.2


	 
	  

   

1

   

2




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V11 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ DI RISOLUZIONE PROBLEMI 
V11->
V5

1
2
Marginale 
di riga

1
8
7.5
0.2

2
2.5
-0.3

10

2
9
7.5
0.5

1
2.5
-0.9

10

3
13
15
-0.5

7
5
0.9

20

Marginale 
di colonna

30

10

40

X quadro = 2.4. Significatività = 0.301
V di Cramer = 0.24
	  

80%

20%

90%

10%

65%

35%

8

2

9

1

13

7

1

2

3

0.2

0.5

0.9

1

2

3

-0.3

-0.9

-0.5


	 
	  

   

1

   

2




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V12 MODALITA’ UTILIZZO CELL./ CAPACITA’ DI AFFRONTARE NUOVE PROVE 
V12->
V5

1
2
Marginale 
di riga

1
2
2.8
-0.5

8
7.3
0.3

10

2
2
2.8
-0.5

8
7.3
0.3

10

3
7
5.5
0.6

13
14.5
-0.4

20

Marginale 
di colonna

11

29

40

X quadro = 1.13. Significatività = 0.569
V di Cramer = 0.17
	  

20%

80%

20%

80%

35%

65%

2

8

2

8

7

13

1

2

3

0.3

0.3

0.6

1

2

3

-0.5

-0.5

-0.4


	 
	  

   

1

   

2




Quando il  valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
16. Interpretazione dei risultati
Dall’analisi monovariata si evince che la maggior parte degli adolescenti intervistati utilizzano il cellulare dalle 2 alle 3 ore al giorno, prevalentemente per mandare e ricevere messaggi, preferiscono uscire con un mezzo di comunicazione anche se si sentirebbero comunque a loro agio senza. Dimostrano buona abilità decisionale e difendono le loro opinioni. Hanno una buona autonomia relazionale, sono infatti propensi a fare nuove amicizie e si sentono spesso a loro agio in situazioni nuove. Affrontano da soli i problemi imprevisti e hanno una buona autostima. L’analisi bivariata dimostra che non esiste relazione tra l’utilizzo del cellulare e lo sviluppo dell’autonomia in adolescenza. La mia ipotesi di partenza viene quindi disconfermata dai dati.

Dovendo ripetere la ricerca avrei dedicato più attenzione alla scelta del campione, magari più ampio e avrei rilevato i dati in un’ istituto con una maggiore presenza femminile. Inoltre pur essendo il questionario in forma anonima temo che le risposte date dagli studenti possano esse state influenzate anche dal dubbio che la docente potesse leggere le loro risposte sarebbe stato più opportuno consegnare e ritirare i questionari personalmente.
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